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In ycne ia l e , il -aicci-aso di 
pubblico che incontrano le 
.-.empie più numerose inizia­
tive ili pubblicazione (ielle 
antologie è inversamente pro­
porzionale alle r i serve solle­
vate in sede critica contro 
tali pubblicazioni. Come "li 
strati diversi del pubblico 
colto tendono ad appropriar­
si della storia di una rivista 
o della conoscenza di un pro­
blema a t t raverso una scelta 
della pr ima o una raccolta 
dei document i più significa­
tivi del secondo, così la cri­
tica specializzata sottolinea 
quanto una tale sorta di pub­
blicazione sot t ragga »«• ima 
conoscenza più dettagliata e 
approfondita . A noi pare, pe­
rò, che questa contraddizione 
debba essere chiari ta e risol­
ta, pa r tendo dai dati reali, e 
non da quelli ipotetici, imma­
ginari della quest ione. 

Se oy»i in nessun pae.se co­
me in Italia è tanto forte la 
corsa alla r ipubbl ica/ ione di 
te.-.ti sconosciuti, poco cono­
sciuti o addi r i t tura dimenti­
cati, ciò non si deve, credia­
mo. sol tanto ai part icolari 
t rat t i , positivi e morbosi in­
sieme, che ha da noi assun­
to la recente esplosione del 
boom editoriali-. 

Certo, anche questo c'en­
tra, e non manca di far sen­
t ire cert i suoi effetti negativi 
e pericolosi, di promuovere 
r i torni inuti l i o addi r i t tura 
anacronist ici , di frastagliare 
fino al pun to di sbriciolare Io 
sviluppo rea le dell 'I talia ver­
so un livello ili cul tura mo­
derna. Non sapremo però 
es tendere questo rilievo ne­
gativo alla tendenza, oggi co­
sì diffusa, di promuovere an­
tologie di riviste italiane di 
questo o dj secoli precedent i 
o a l l ' a l t re t tanto dillusa ten­
denza di raccogliere e di pre­
sen tare i document i più im­
portant i a t t inent i ai problemi 
più l a rgamente avverti t i della 
vita politica e intel let tuale ita­
liana. In questi casi, infatti, e 
a presc indere na tu ra lmente 
rial modo specifico nel quale il 
tentat ivo viene eseguito e dai 
r isultat i ai quali esso volta a 
volta perviene, ci t roviamo di 
fronte alla necessità, che ogni 
si espr ime in tanti set tori cul­
turali del nostro pae<e, di 
e laborare j material i di una 
tradizione nazionale, e cioè di 
non concepire la propria e 
l 'altrui presenza in puri ter­
mini di affermazione e di con­
trapposizione, ma di vedere 
che cosa resta di effettiva­
mente vivo del passati», in 
uno storzo di let tura e di ri­
flessione critica che inviti a 
superare il r i tmo di sovrap­
posizioni e di scancel la ture 
carat ter is t ico di tanti aspetti 
della storia del nostro paese, 
anche dopo la sua costituzio­
ne in Stato nazionale uni­
tario. 

• 

A ques te considerazioni in­
ducono, se non tu t te le anto­
logie, cer to i due bei volumi 
di d o c u m e n t i e testimonianze 
che Paolo Alatri ha raccolto 
sull 'antifascismo ital iano (1) . 
Par lavamo di tradizione: il 
pregio maggiore delì 'anlolo 
già de l l 'Ala in e dell 'ampia 
introduzione che vi ha pre­
messo consiste appunto , a dif-
terenza di a l t re raccolte di 
test imonianze o di pubblica­
zioni di storia dell 'antifasci­
smo. nel non voler essere una 
rivendicazione di par te , una 
esaltazione uni la tera le di una 
par te dell 'antifascismo italia­
no a danno delle a l t re , e. co­
me spesso accade in questi 
casi, d iminuendo o sottacen­
do il loro ruolo. L'antologia 
di Alatr i presenta . a t t raverso 
la testimonianza immediata 
dei document i , la s tona del-
ìaut i fascis ino nel ilio d u e ­
lli le. e cioè nei suoi momen­
ti successivi, e nei suoi aspet­
ti diversi , nella sua unità ed 
insieme nei suoi contrasti 

Per la pr ima volta, ci pare , 
ci t roviamo di fronte ad una 
• ipera « non set tar ia - di sto­
ria dell 'antifascismo italiano. 
che ha cura di guardare in 
tut ta la sua ampiezza all 'anti­
fascismo in Italia ed all 'anti­
f a s c i s m o nell 'emigrazione 
tanche se a ques to proposito 
' . inattenzione maggiore pote­
va essere portata a quel trat­
to carat ter is t ico del l ' amila 
seismo ital iano che fu 1 emi­
grazione politica di massa dei 
lavoratori italiani nei primi 
.inni dopo l 'avvento al pote­
re del fascismo). L'antologia 
d: Alatr i r iporta oggettiva­
mente le posizioni delle di­
ve r* e forze antifasciste ita­
liane dall 'Alleanza Nazionale-
agli anarchici , dai repubbli­
cani ai comunist i , da Amen­
dola e Gobetti ai cattolici an­
tifascisti a • Oius!Ì7Ìa e Li­
bertà • e ai socialisfi 

li t ipo di documento pn-
f i n t o da l l 'A la in è quello del­
la test imonianza immediata . 
! art icolo di giornale e di r.-
visja. JI discorso parlamen­
tare o politico, il documento 
di par t i to o di gruppo e. >ep 
pure in misura meno rile­
vante. Io scri t to di memoria­
listica. men t re e csclus-» qua 
si ^ s tomat i camen te la elabo 
razione storiografica succes­
siva. Ciò riesce a da re all'an­
tologia una maggiore fre­
schezza. consente di fare av­
vicinare immedia tamente i 
pensieri , le lotte e la so. ron­
za dell 'antifascismo i t a l a n o j 

Forse, procedendo su que i 
sta s t rada, che è la strada 
giusta per a r r ivare a t raman- 1 

dare un ' immagine esatti-, del­
l 'antifascismo italiano, sareb­
be stato possibile anche ali 
dare oltre la misura proscel­
ta da l l 'Ala in ed approfondire 
ancora in qualche punto, nel­
la drammatic i tà delle testi­
monianze immediate , l 'inte­
gral i tà della storia dell 'anti­
fascismo italiano. C\ riferia­
mo alla cornice internazio­
nale, ai legami internazionali 
dei movimenti politici antifa­
scisti i taliani, che costituisco­
no una par te importante (lol­
la storia dell 'antifascismo ita­
liano nel suo complesso, e 
che non possono essere con­
siderat i unicamente in rap­
porto alla guerra di Spagna. 
Ci r iferiamo, in misura forse 
ancora maggiore, al contenu­
to politico dei singoli gruppi 
antifascisti i taliani, collegato 
al loro modo di in tendere la 

1 precedente storia d'Italia, di 
considerare il cara t te re de! 
fascismo e. correla t ivamente 

ia ciò. di avanzare soluzioni 
• per il r innovamento politico 
Ideila società italiana. Il pm-
ìcesso di iorinazione di-M'uni-
là anti tascista passò attra­
verso incomprensioni, rottura' 
e contrasti che proprio in 

|(luci motivi t raevano la loro 
(origine prima. 

i 

Alatri inizia fel icemente la 
sua antologia con la pole­
mica che oppose nel 1919, 
di fronte alla prima azione 
delle squadracce fasciste con 
l ' incendio dell'Aruiiti. ' , Gram­
sci a Salvemini, non soltanto 
in una considerazione assai 
diversa del movimento nuo­
vo che si veniva profilando. 
ma anche della posizione che 
in quella situazione dove­
vano assumere le forze poli­
t iche della democrazia e del 
socialismo italiano. Il ralla--
meni in torno a Gìolitli di 
tu t te le lorze conservatrici 
i taliane fu acutamente visto 
allora da .Mario Missiroli. 
cioè proprio da uno scri t tore 
politico che di lì a pochi 
anni c'oveva passare dalla 
par te del fascismo, che dalla 
formazione di quel blocco di 
forze conservatrici si era 
avvantaggiato per conqui­
s ta re il potere, l.e conni­
venze dei liberali conserva­
tori col fascismo in questa 

|siia prima fase sono note. 
(Ma non si insisterà mai <\d-
t l ic ientemente sul fatto che il 
jdisor ientamento nel valutare 
jil preciso cara t te re del l.t-
' seismo e. di conseguenza. >a 
incertezza nella posizione da 
assumere nei suoi confrnnM 
furono profondi, e soltanto 

'accertandoli e misurandoli in 
pieno, si può valutare tu t ' a 

I l ' importanza del faticoso pro­
cesso che portò numerosi 
gruppi politici italiani su po­
sizioni antifasciste e si per­
cepisce il significato della 

! formazione del l 'uni tà antifa-
j scista che doveva presiedere 
• alla lotta della resistenza 

Nella antologia dell 'Alatri 
|.spicca per la sua preveg­
gente consapevolezza un ar::-

|C-o!o che Palmiro Togliatti 
pubblico il 2B apri le 192H sul 

'Lavoratore di Trieste sotto 
,i! titolo Snluppi inesorabili 
'e nel quale, ol tre che la ::i 
dividuazione esatta della na­

t u r a del fascismo, colpisce 
ila previsione rigorosa dei ter-
• mini dello sviluppo della .-i-
tuazione e la viri le decisione 
di far fronte ai compiti clu­
ne scaturiscono per il prole­
tar ia to i tal iano: • Resistere­
mo perchè sappiamo che sol­
tanto il prole tar ia to potrà. 
se avrà una preparazione ed 
una guida, compiere lo sforzo 
l iberatore »: » Resistere • si 
intitola un articolo che u:i 
cattolico antifascista. Frane»-

sco Luigi Ferrar i , pubblico 
sili Domani d'Itili tu il 29 giu­
gno 1924 all ' indomani dell'as­
sassinio di .Matteotti. Si traHa 
di due testimonianze indub­
b iamente preziose, e non sol­
tanto per la storia della pri­
ma fortuna e diffusione di 
un te rmine e di un concetto. 
la « resistenza ». destinati ad 
avere una grande fortuna 
nello sviluppo e nella fase 
conclusiva di lotta umtar ia 
dell 'antifascismo italiano, an­
che per suggestione del mo­
vimento • di resistenza • 
francese ed europeo. Come 
preziosa e la testimonianza 
della interpretazione che 
.Matteotti seppe dare con 
chiarezza, lino dall 'origine, 
del fascismo, come di un mo­
vimento che all'ondava le sue 
radici nella reazione delle 

Jclassi pr ivi legiate e sfrutta-
| tr iei contro il movimento 
'del le classi popolari. 
i Ma il senso prezioso ili 
•quelle testimonianze e di 
'quel le aflerinazioni non può 
Ifare d iment icare il processo 
e s t r emamen te lento e tati-
coso a t t raverso il quale 
(piella consapevolezza si dif­
fuse e a rmò la lotta contro 
il fascismo divenendo un ce­
mento uni tar io . I /Ala t r i . che 
a ragione ha preferi to acco­
gliere nella sua antologia 
scrit t i di breve misura, ha 
fatto bene a dare posto an­
che. nella loro integrità, alle 
Tesi che il Par t i to comunista 
d'Italia si det te nel 1921J al 
suo terzo congresso, a Lione. 
L'analisi che in quel ducu-

! mento si compiva della sto­
n a e della società italiana. 
i compiti che . sulla base di 
quella analisi, venivano indi­
cati per la rivoluzione ita­
liana costi tuivano un fatto 
originale. qual i ta t ivamente 
nuovo, nella storia del mo­
vimento operaio italiano e. 
quindi , nella storia del no­
stro Paese. Finiva l'era MI-

jhal tenui della classe operaia 
i i tal iana, si rescindevano le 
! influenze ideali, d i re t te o in-
idire t te , delle frazioni della 
i democrazia borghese sul ino-
|v intento operaio. 
: K' necessario che su que-
iste pagine r i tornino quegli 
'storici che anche d: recente 
hanno voluto par lare di una 

.opposizione comunista al fa­
scismo. toudata su rozzi schc-

' ti ti classistici, se vorranno 
comprendere perchè tanta 
pa r te ì comunist i abbiano 
avuto nel comprendere e nel 
combat te re il fascismo. 
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Fino a notte fonda si è discusso con Germi a Palermo 
sul barone Fefè Cefalo e il "divorzio all'italiana,, 

EJC ire del cardinale Ila ffini 
per un dibattito sul divorato 

Un tale pretende di parlare a nome di Ragusa dove è staio girato il film, ma viene zittito — « Film sui 
bei panorami di Sicilia ? - dice il regista -. Ma io ho visto due bambini fare i camerieri in un bar ! » 
Applausi per il regista che si appella alla Costituzione per una più civile legislazione matrimoniale 

iDalla nostra redazione) 

PAl .KKMO. -2 laminilo i 
oh (ninno raccnnfafn del | 
siiriv.s.so che * Diror;ut al-1 
l'italiana *• sto offe i : r i ldo | 
tit-llii • siili > / 'dleroiii . e | 
del ln .sprepiiidiciifo, I I I I I -
i-i<siim> d i b a t t i t o »-iu« si e 
v.-o/Jo <i| f e rmine dcM'untc-
prioii i . il ei i rdinule / f a l l i " ! 
e njiiiifiiiu su luffe U' f u n e 
.1 P a l e r m o . )icr lit p n n i a 
cu/fa. non .solo iiuoltuiu </' j 
p e r s o n e hanno applauditi», i 
di ' -erfi / 's-stme. l'ultima fa- I 
f r a dì P i e t ro (^•rmi, m a ' 
Mipruttnffo iiainio MifesMi-l 
M eoa In ' , pe r ('ne or,- | : /« I 
i r . (Min ii larda aof fé. a a J 
i/'u/oi:o elle •' - ' i iporfanfe 
a ' " . v a u pe r dio' motin: ' » -1 
a a a : i tutto piiilo' ^t scoi > 
per i i ni Sici l ia , i idln cal la , 
natii nife del - t/e/.-ffo d'ono- \ 
re • c/ie il ba rone / 'e ie C e - i 
falli o roa i i i r - a p«'r .,,'uiru--
j a r s i de l la iiioul'c e SIÌO-
sore la capt i la , e poi perc/ ie 
p r o p r i o nel Mer id ione dorè 
la lotta p e r l 'emaiieipiirio-
ne f emmin i l e seiina in par­
te a i i eom il pus>o. un dibnf-
fifo MI/ film — sai )irolde-
mi elle, in e l i / a re di p a r a ­
dosso . ( ìernir p ropone allo 
spettatore — poterà con 
.sentire, vaine e arrenato 
ieri sera u Pa /c rn io . di ta­
stare Il polso a l l 'op in ione 
p u b b l i o ; sa / /a baftao/ia elle 
si ra eondiiet'iiiln nel / 'ue-e 
in l u c o r e del divorzio. /"•' I» 
risposta ehe il puhhlivo di 

I o l e ' , : ; >/ >uin s e o p i e i a i""'1 

j p r i o »jti• -sfei s . 

/ ' a f f i , i l puhldivo li,r up-

/ l ' a a i ' i f i » t'Osi e o m e . p o c o 

p r i m a , a r e m ;itliio i' hae-

ehettone Wi f a n i n (^in'sf-

a r e r à detto ini l'altro: z II 

mal riuniti',\ e il divorzia 

M O K I j ) i - o ( i l e i n i t r o p p o <ern 

per disenterne ni i / a e . - f a 

l'alenilo ha ilalo n o n e c e r ­
ili n o i j o r f i i n f e per il c a r d i ­
n a l e lini) in 

dermi, dal i a n f o s u o . art'-
ra messo le inaio avanti 
p r i m a a n c o r a ehv il tilni 
aresse i n f e i o , - . l M- in i jo ili 
e i i i ' i r o e , — aveva avvertito 
oli •spettatori — <lir<» ehe il 
uno non è u n l'In? .sti l la N'-
i-ilfii ti .sai delitto d i m o r e . 
N.-a a t i film ••ni d i r o r r . ' o . 
ijliiitiijn'i i earalleri delle 
/ t e r s o n e s i n i n p i a rilevati. » 
r i m i r a s t i p i a s f r i d e n f i . / / " 
svelta per ainb'entare In 
una storni Un p a e s e nnma-
p ' t i a r i u s i er f ia ta» . iiin p o t e r ò 
devulere di uirare 'I l ' I " ' 
>n i / i i i i / s i i i . s i altra loval'tà 
del "Mernlioite. Del r e s f o . ;/ j 
ilelitta d'onore e il i / / i o r ; i o j 
n o n M I I I - I e r f d e n f e m e a f r s M . 

In p r o l i / e m i v i r i / i a t i ' ma t ' - j 
o t i a r d a i i o fnff f imi i f a h a a i ' 
-S'olii ehe in Siediti st man'-. 
testano CHII / u n evidenza j 
ihe altrove, M I I I H p m ti- [ 

piei ». | 

Ma nell'iipu voen i / a a / r a - j 
n o . (ijipenti .->' •' a p e r t o il ili- • 
h a f f i f o . r ' e voluto enseare' 
a hello p o - f a . I 'n tal,- (."<»- j 
r u r a i . - i / e / r j / a f o > datili " P - ' 
pò.-,!f«in (/• liaiitisa — f l o r e j 
il alni e stato airato e ' a i , 
M I s-ri fa fo arrese polemiche • 
'•i o r a t i p a r f e l o n d a r e sul, 
ina otlu-o iirovinvialisitio 
-- e velluto a p p o s t a d a l l a , 
sua r i f f a per dire a der-n'i 
ehe il litui « è immorale. 
o<eeno. deni<irntor',> e ' " ' ' 
indidiiafo le nostre p i o v i l a I 
zion- perche i s'eiham 
user'fono a loro merito la 
r r e d e i i : , i della indissolnh'- ' 
f i fa ilei M i r r o r t n r o f u ,-he è , 
fondamento della lom'id'ii 
e tlella soeietà v I 

derni': - l.a r»»if ira- '« i . | 
s o n o o p ' i i ' r o i i i n f r r r y y a n f ' j 
l.'indinnazione di / c a i / a s i i . . 
-eppure lo<-e vero ehe tut \ 
t.i la ritto i t l s ' t r i / r e ' l o u j 
s o f ' a t i . ' o ut.a parte, come M» 
ritentili ni rieii!]!',' (/• 
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Da Vigorelli, Ripellino e Socrate 

Presentalo alla libreria Einaudi 
«Tr»« sette asso» di Tendrjakov 

1. 

•ni int i i - t j ' i l i ' i 'c p r t - p r e s s o , n a 
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'luca Ma 
ehe anche la Chi, 
costretta a ri valere 

Miri i j b t e i l t . i l i 

sua n . i . 
r ri r rnn<-uiente <»ppo.«i-r«irir. 
Sfia attenta dumpie lo Chie­
sa — ha pro.-efpiito dermi 
tra fitt applausi del folf'>--
sfFFio j)n/>Ì»!iro — ad inserir­
si 111 fempo t ieir i i ier iff ibi le 
processo di liberazione ehe 
}i >rta al divorz'o: se non lo 
faro, si lineerà sfiiantre una 

111 uno HU.S>M.I . I U ' I -
s e m p l i i e e aKtt.it.1 insie-

i tedeschi occidentali 
gireranno a Praga 

i • . . . . . . . . ( , 

m e r o l l i o . i l i o i l e r . u r . i 1.1 i l e i 1 
t m i t u t . i t t « i u o e « le l l .i:-.>ìit « 
ì i l ' i l u l i o i i . , . r«-.s . i l". . i / :o.: t- 4 | e l 
l o M - n i p l i i i t o d e l l o v i t o . r s , . 
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«li M'opt n e !«• n . s , - ! , . , , ! , . 1 \ . i - i K v . i , - - . - , . o h.i i-.'.i't'Z-.one , i i 
l i ' i i p i ù p i n l o m l t l i e i s . , ,v-:; . | . . j tr.is-fe.-ir- a l ! t l i n e , v ' . ì a pro-;-
> n n . . n e l l o n e e i e . i i t . i v i , l i . t - *•'«.• p r i m . i v e r j :i C ' c o s ' . o v : 

me. in cui p a l p i t a n o le * ••-
ei p m u m a n e e taeco l te del 
popolo . Millo sfondo ili u n a 
n a t u r a an iu ia t i s s ima ( s t r a ­
di-, riunii, foreste) elle »h-
v e n t a un pers«»na>;gio e>sa 
stes.s-a. 

I p r e s e n t a t o t i di Tre ^'ti-* 
asso h a n n o col locato l ' aa to-

ii'll.i 1 ice ica itav e. 
ta «Iella le lu i ta. nel la ,,i]i 1-
ci ta «li uni.ic.i |- t. ,. M o p i i t e 
le cu lpe ili u n o o «li molt i 

In p a r t i c o l a i e , molt i . - , M.I 
\ Uiorelh che K i p e l h n o e S.i-
c r a t e h a n n o >«>ttolineat.> co ­
m e la n u o v a le t t e ra t i ! !a M--
v ie t i ca ihveiif;.» M-inpie di p m 
inteies.«.ante pei noi. pe r 
tu t t i , e c iane e>>a ahb ia a 
c o n n i n e d e n o m i n a t o l e u n a 

v*hi 1 I . T 4 r.in un :-.lm sul tcr-
ior«- n.izi.st.i ., Pr.tCt duntnt* 
l'ulT.nt.i 4nerr.i 

Il resista Kurt Hoffniann h^ 
d.eli .tratti ohe un nooordo pre-
linv.n.iro <n qm-sio progetto oha 
non h.i precedenti e s!.«to s j j . 
po!..to eoo zìi studi Baradov 
.iì Pr.te.i e che 11 hivorazione 
del film :n r.̂ i r.iz-.o a mattai*! 
o .:t empito. I'. film s a r i t rat to 
d i un romanzo del l* •ClMtOrtl 
Ben-Cìav ru»i. 

http://pae.se
http://rit.tr
http://111r.1p.1
http://njlitr.il
http://-t.it
http://1p1.1l''
file:///1/j1f
file:///oslio
file:///t.llj
file://-/rfs-fofa
file:///eilcte
http://opp.it
http://aKtt.it

